Lettera e mail di Rosalia Cottini a Piera Riolfi, che aveva avviato per prima i contatti

Soggetto: adozione scuola

Data: Wed, 29 Nov 2000 16:33:41 +0100

Luanda 29/11/00 

Cara Pìera e cari amici tutti, chiedo scusa se non sono riuscita a dare notizie prima riguardo alla scuola, purtroppo il tempo è sempre tiranno. Sono comunque riuscita a parlare con il professore del quale dicevo ed ho visto la scuola. Sono 5 aule piccole, in cui non ci sono né banchi né seggiole, né pavimento. E' una scuola privata (cioè non è dello Stato ma è popolare) nella quale si cercano di aiutare soprattutto i bambini che vengono dall'interno dove c'è la guerra. Per questo motivo molti arrivano qui senza documenti e non hanno quindi la possibilità di frequentare le scuole pubbliche. Sono soprattutto bambini dai 5 ai 12 anni ed alcuni anche tra i 12 e i 18 anni. Viene data loro la possibilità di frequentare la scuola primaria (fino alla 4ª classe), poi riescono ad entrare nella scuola secondaria (fino all'ottava classe) grazie alla collaborazione con la Delegazione Municipale che aiuta solo i bambini che hanno superato la 4ª classe. I bambini in tutto sono 950 ed ora sono in vacanza fino a febbraio. 

C'è poi un programma con le mamme analfabete (dai 20 ai 45 anni) alle quali si cerca di dare una base per lo meno per sapere leggere scrivere e fare di conto (queste sono 270). Con queste mamme c'è in programma anche di insegnare loro in futuro a cucire, questo per dire che se qualche famiglia ha delle macchine da cucire vecchie ma non troppo) ben vengano. 

Per quel che riguarda i bisogni della scuola, come potete capire sono molti, io ve li elenco e poi vedete voi quello che riuscite a fare. 

Innanzitutto, mi era stato chiesto se possono servire dei computer vecchi. Rispondo affermativamente visto che non ce ne sono ed hanno in programma di fare arrivare l'energia elettrica. Prioritariamente quindi, sarebbe indispensabile un piccolo generatore. Servirebbe poi una fotocopiatrice e alcune piccole calcolatrici. Servirebbero per essere comperate qui: lavagne, seggiole, banchi con tutto l'occorrente per la fotocopiatrice, stampante e gessi e inchiostri vari. 

Per i bambini: quaderni di vario tipo, penne, matite gomme colori temperamatite ecc. mi rendo conto che le richieste sono molte, mi era però stato detto di scrivere quali erano le necessità e poi voi lì, valuterete il da farsi. 

Vi ringrazio comunque in anticipo per tutto ciò che vorrete e potrete fare. Sicuramente sarà un aiuto per tutte queste persone che non hanno nulla e a cui è levata perfino la speranza. 

Per quello che riguarda le foto, per lunedì 5/12/00 dovrebbero arrivare ai miei genitori perché qui non sono state sviluppate bene e coi computer è più difficile per inviarle. Ne approfitto per porgere a tutti in anticipo, ì migliori auguri di Buone Feste. Rosalia Cottini PS: continuate a scrivermi allo stesso indirizzo e-mail questo è solo per oggi.

Lettera e mail di Rosalia Cottini

Da:
Hospital Divina Providencia <hospdp@ebonet.net>

A:
<barlor@tin.it>

Data invio:
domenica 25 marzo 2001 15.04

Oggetto: 
Container materiale scolastico!

Egregio Preside, professori, genitori ed alunni,

è arrivato ieri il container contenente il materiale scolastico, in porto ci sono altri due container, probabilmente si trovano lì generatori e cavi elettrici, ho saputo, infatti, da Piera che mi ha scritto che dovrebbero esserci anche questi. Vi ringrazio dell'impegno e del lavoro fatto per raccogliere e poi mandare tutto questo materiale, è più di quanto mi aspettassi! Vi ringrazio, in particolare per l'attenzione e la speranza che in questo modo date a questa gente, la quale nonostante le difficoltà e la miseria in cui vive, non perde mai la speranza e molte volte ci si chiede dove trovino la forza per andare avanti nonostante tutto! Credo che nessuno più di loro, in questi giorni sia vicino e viva le stesse sensazioni -di Gesù che muore il venerdì santo, per poi risorgere, però, la domenica di Pasqua e infondere così SPERANZA! So che per Pasqua farete un'altra festa a scuola e con l'occasione raccoglierete ancora materiale e fondi, credo che sia il più bel modo per vivere la Pasqua, donare possibilità e speranza a chi è meno fortunato di noi solo perché è nato in un Paese in cui da molto tempo si conosce solo il dominio e la guerra Dovrebbe arrivarvi in questi giorni una lettera del responsabile della scuola e delle foto. Faccio a tutti i miei più sinceri Auguri di Buona Pasqua!

Saluti

Rosalia!

P.S.: mi era stato chiesto da Andrea dell'U.M.M.I. la quantità di banchi e seggiole, non so se ve lo abbia già detto, sono 400 banchi e seggiole e 5 lavagne!

26/03/01

Lettera di Rosalia Cottini ad Andrea Danese dell’UMMI

Luanda, 12.02.2001

Caro Andrea,

sono contenta di sapere che a Fumane si danno così tanto da fare; per quel che riguarda l'invio della lettera del Professore della scuola né ho già parlato con lui e mi ha detto che la sta scrivendo: appena possibile ve la farò avere, inoltre, spero che in futuro lo possano anche conoscere personalmente.

Con il ritorno in Italia di alcune persone a fine febbraio vi farò avere altre foto; per quanto riguarda invece i PC, un ns. volontario si è reso disponibile ad installarli, per cui se arrivano, di sicuro si riescono ad utilizzare e ben vengano!

In riferimento poi alle sedie, banchi e lavagne, appena possibile vi farò avere dei dati precisi, però se non ricordo male avevo già indicato il numero di aule presenti, per le quali non ci sono esigenze particolari, ma è sufficiente che le lavagne siano abbastanza grandi, da poter appendere al muri e le sedie e banchi siano in legno, ripeto qui non ci sono esigenze particolari I

Voi come state? Grazie per I' interessamento, mi rendo conto che anche per voi c'un lavoro in più. Un saluto a tutti.

Ciao Rosalia!

Lettera manoscritta in portoangolano di Lazaro, tradotta da un volontario

 Repubblica di Angola

AARS/DC Ex Santa Catarina

Per l'Italia

L'associazione di laici di Santa Caterina ha una nuova denominazione "AARS/DC" Associazione dì amici e residenti nella sotto-zona 18, per lo sviluppo comunitario, senza fini di lucro, nell'ambito locale ed ha una sede provvisoria nella via 571, casa n 4 A . quartiere Golf, municipio dì Kilamba Kiaxí, in Luanda.

Il motivo della nuova designazione è per differenziarci dalla comunità delle madri e dalla cappella con lo stesso nome ed anche per facilitare la nostra legalizzazione.

La nostra missione è di aiutare Governo Angolano e soprattutto i problemi del popolo angolano. Promuovere il processo di sviluppo delle comunità esercitando azioni dirette all'educazione della persona umana. Per mancanza di uno spazio grande e sufficiente, come era scritto nella nostra prima lettera, stiamo facendo lezioni, provvisoriamente, già da tre anni, con mia iniziativa, "Lazaro Lussevikueno" aiutato da Padre Paolo Palaoro, in aule senza condizioni.

Siamo molto attirati dall'area dell'alfabetizzazione, lavorando non solo con i bambini che non hanno condizioni, che arrivano dall'interno del Paese, rifugiati di guerra, ma anche con gli adulti nell'area dell'alfabetizzazione.

Abbiamo, inoltre, alcuni progetti su carta: costruzione di un centro sociale e creazione di una cooperativa agricola (apicoltura e porcilaia).

Noi non ci impegniamo solo nell'educazione, ma facciamo anche parte dei risanamento di base, abbiamo già 24 latrine doppie comunitarie, 4 latrine doppie nelle scuole, 11 taniche di acqua potabile comunitarie e 2 taniche di acqua nelle scuote.

1 beneficiari del nostro lavoro, per la maggior parte, sono dislocati di guerra.

Le idee sono molte, con il vostro aiuto riusciremo ad ampliare varie attività,

Ci rende possibile esercitare i lavori e tutto questo servirà al popolo, in generale, che dipende da noi.

Inviamo insieme alla lettera delle foto.

Siamo sicuri che i risultati delle nostre proposte andranno a buon fine, in nome di nostro Signore Gesù Cristo e nostro Salvatore.

Scritta il 13 Marzo 2001

Segretario generale

Lazaro Lussevikueno.

La risposta del nostro istituto

ISTITUTO
STATALE 
COMPRENSIVO

Scuola materna, elementare e media "B. Lorenzi"

FUMANE (VR) - Via Pio Brugnoli, 34

AL SEGRETARIO GENERALE

dell'Associazione Laici di S. Caterina AARS/DC

Caro Segretario Generale, il nostro Istituto condivide con il vostro gruppo il compito dell'educazione delle giovani generazioni e insieme conosciamo l'importanza e la complessità di questa "missione". Siamo ben felici di collaborare, sia pure solo materialmente, al sostegno del lavoro che state svolgendo, che va a, vantaggio della formazione e dello sviluppo del vostro Paese.

Per rispondere meglio alle vostre necessità abbiamo ora bisogno di informazioni più precise e dettagliate.

Innanzi tutto:

• Il materiale scolastico che abbiamo inviato è adeguato?

Di quali cose avete maggiormente bisogno?

• Banchi, sedie c/o panche: '

-
potremmo inviarli direttamente da qui (in questo caso avremmo bisogno di conoscere quantità e misure);

-
potremmo inviarvi attrezzature e materiale (legname) per costruirli sul posto, oppure denaro per acquistarli.

Quale soluzione vi sembra più opportuna?.

• Lavagne: avete esigenze di particolari misure?

Sarebbe molto utile se ci forniste al più presto una lista delle vostre esigenze (materiali, attrezzature o altro) in ordine di priorità, con la specifica delle caratteristiche richieste (misure, quantità, ecc.).

Ciò può riguardare, oltre che la scuola, anche gli altri progetti, cui fate riferimento nella lettera inviatami (centro sociale, cooperativa agricola, ... ).

I genitori e i ragazzi del nostro Istituto sono coinvolti in questo progetto di "adozione della vostra scuola e collaborano generosamente a sostegno dell'iniziativa, sapendo che ciò vi aiuta a dare una risposta ai bisogni fondamentali dei vostri ragazzi e a renderli consapevoli delle proprie scelte sul futuro.

Fumane, 21/5/2001

IL CAPO D’ISTITUTO

(Prof. Giovanni Viviani

Lettera manoscritta in portoangolano di Lazaro, tradotta da Ignazio Pedroli

REPUBBLICA DI ANGOLA

AARS/DC

ASSOCIAZIONE DEGLI AMICI E RESIDENTI DELLA SUB ZONA 18

PER LO SVILUPPO COMUNITARIO EX. SANTA CATERINA

GOLF - MUNICIPIO DI KILAMBA KIAXI

LUANDA

ALLA COMUNITA' CRISTIANA


ITALIANA

Cari fratelli e sorelle in Cristo, con tutta la disposizione nella gioia di Dio Padre, scriviamo questa lettera di ringraziamento.

Il nostro grazie è illimitato, augurandovi buona salute con tutti coloro che nella stessa tavola comunicano secondo la volontà di Dio Padre. Dio è nostro padre! E tutti siamo fratelli.

Il lavoro che stiamo facendo ha il suo obiettivo, se non lo avesse non solleciteremmo nulla di aiuto. Di tutto ciò che abbiamo già ricevuto, il nostro ringraziamento è intitolato nella storia del Buon Samaritano, come gli Angolani sono.

Noi qui in Angola oltre alla crisi politica che ci disturba sempre e certe malattie, stiamo sradicando l'analfabetismo nella nostra comunità.

Con questa lettera confermiamo tutto quello che ci è stato inviato ed abbiamo ricevuto, il generatore, il materiale elettrico e speriamo che ciò che ancora non è arrivato giunga, questa dimensione di ideali non si fermi ma continui fervorosamente.

Per ora chiediamo un forte abbraccio, grande corrispondenza, non abbandonateci, che Dio unisca le nostre mani e camminiamo assieme.

Sottolineiamo ancora che il fatto che sia cambiato il nome dell'Associazione è dovuto agli obiettivi che vorremmo raggiungere, il grande progetto della costruzione del centro sociale che sarà per il beneficio della società angolana, in particolare della nostra comunità.

La grazia di Dio Padre sia con voi e con noi Amen.

Luanda, 14 Luglio 2001

Segretario Generale

LAZARO LUSSEVIKUENO

Lettera manoscritta in portoangolano di Lazaro, tradotta da Caio Dal Corso

Republica di Angola

A.P.P.C.

Azione per il Progresso Comunitario

ONG - Nazionale

Alla comunità scolastica

Bartolomeo Lorenzi

Verona, Italia

Lettera di ringraziamento

lo sottoscritto sig. Lazaro Lusservikueno e i miei associati, veniamo in questa opportunità a ringraziare ancora una volta per tutto quello che aveva fatto, il nostro ringraziamento.

Tutto quello che avete fatto è molto significativo, porterà avanti i nostri sogni fino ad arrivare all'obiettivo che vogliamo raggiungere, senza dubbio; ultimamente abbiamo ricevuto la somma di 5000,00 dollari e con questo pensiamo di costruire una sala di taglio e cucito, perché fino ad oggi stiamo aspettando di ricevere le 10 macchine manuali di cucito.

Vogliamo ringraziare per questo gesto di fraternità che serve anche a alzare il morale di tutta la gente della nostra comunità, già abbiamo ricevuto una macchina da cucire, le restanti ancora non sono arrivate.

Stiamo dando la formazione a tutta la gente della nostra comunità, soprattutto il settore femminile "donne", formazione in alfabetizzazione e in professionalizzazione.

Abbiamo anche ricevuto quaderni, matite, penne, gomme e altro materiale didattico oltre ai giornali che riportavano le nostre richieste. Titoli dei giornali Istituto Comprensivo "Bartolomeo Lorenzi”, Fumane, n. 3/2000, n. 4/20001, n. 7/2002, pensiamo di far parte di queste notizie, vogliamo scrivere sempre di più soprattutto dello sviluppo comunitario della nostra organizzazione.

Per il prossimo anno vogliamo rinforzare la costruzione del Centro Sociale che interessa tutte le nostre attività. 

Scritto in Luanda, il 10/8/03

Lazaro Lusservikueno

Lettera di Michele Pasetto del 13 luglio 2003

Carissimi tutti,

finalmente trovo un po’ di tempo per scrivervi, e aggiornarvi sulla situazione della nostra ONG.

Ho consegnato al Sig. Lázaro e agli altri soci i giornali della scuola, la lettera e i soldi. Sono rimasti molto colpiti dal fatto che un giornale italiano parlasse di loro, con addirittura le foto delle loro attività. La lettera del preside, poi, è stato il massimo perché rappresenta un messaggio concreto di disponibilità ad appoggiare il loro sogno/progetto da parte dell' "autorità" massima della scuola. 

Le parole di ringraziamento sono state tante, ma il sig. Lazaro sta preparando una lettera che invieremo quanto prima per dirvi con le sue parole quanta riconoscenza sentano per il gesto di solidarietà della scuola di Fumane e delle famiglie degli alunni.

Hanno deciso che con il denaro ricevuto costruiremo delle sale per il corso di taglio e cucito, visto che stanno per arrivare le macchine da cucire che avete donato. Di fatto, le macchine non sono ancora arrivate, e bisognerebbe informarsi all'UMMI se sono ancora nel magazzino dell'ospedale di Negrar. 

L'entusiasmo è al massimo, anche perché siamo prossimi all'inaugurazione del mulino, che abbiamo ottenuto grazie ad un appoggio dell'Unione Europea. Quindi il Centro Sociale "Progresso" si sta delineando concretamente, e quello che prima era uno spazio vuoto, ora sta diventando ora un vero e proprio centro per lo sviluppo e la promozione umana: il sogno sta diventando realtà.

Ci vuole tanta pazienza e tanto amore per insistere nella ricerca della propria realizzazione, e queste persone stanno toccando con mano i frutti di tanta perseveranza e di tanto lavoro infusi nel tentativo di ridurre la sofferenza e il disagio in cui vivono tante famiglie. E' interessante il meccanismo e le dinamiche che si creano quando un gruppo decide di evolvere e costruire il proprio futuro con le proprie mani, magari aiutati da amici lontani che fanno della solidarietà il ponte fra culture diverse ma entrambe ricchissime di valori. Il segreto sta proprio lì: sentirsi i protagonisti delle proprie conquiste, senza che qualcuno "cali dall'alto" un centro sociale bello e fatto, per esempio. Ci vorrà più tempo e più sacrificio, ma alla fine il sogno si concretizzerà e sarà tutto loro, ma anche tutto vostro perché siete intervenuti nella misura giusta, con l'approccio più bello e più delicato, quello che valorizza i valori e le risorse locali. Non c'è stato nessun gesto di protagonismo da parte vostra, ma bensì la sensibilità di percepire una necessità e la modestia di voler dare un aiuto nell'anonimato. 

Per questo e per tutto quello che avete fatto vi ringrazio, anche a nome degli amici della APPC.

A presto.

Michele Pasetto

Lettera di Michele Pasetto del 3 ottobre 2003


Carissimi,

non ho più ricevuto vostre notizie. Spero che la lettera del Sig. Lazzaro sia arrivata a destinazione. Vi allego il messaggio mandato in luglio, che non so se sia arrivato a destinazione.

Il Centro Sociale sta sorgendo poco a poco, grazie al vostro aiuto. Abbiamo costruito le latrine, la cisterna per l'acqua e ci prepariamo a iniziare la casetta per il corso di taglio e cucito. A proposito, ci sono novità per le macchine da cucire a pedali?

Un caro saluto.

Michele Pasetto

Lettera di Michele Pasetto del 31 dicembre 2003

Caro Giovanni,

le macchine sono arrivate 10 giorni fa ed ora sono ancora nel nostro magazzino. Ne ho contate 6 (4 con il mobile e 2 senza). Ti prego di confermarmi il numero. Grazie mille per la vostra offerta.

Il lavoro al Centro Sociale va avanti bene. Siamo stati impegnati con l'inaugurazione del mulino, avvenuta 2 settimane fa. E' stato un successo. Abbiamo cominciato la costruzione della casa per il taglio e cucito, anche se l'installazione del mulino (finanziato dalla UE) ci ha portato via parecchio tempo. Fra una settimana i lavori riprenderanno a pieno ritmo. 

In Agosto sono stati qui due giovani giornalisti (che lavorano anche per la RAI) ed hanno realizzato un bel servizio sull'associazione di Lazzaro. Mi hanno mandato una versione per il DVD, che posso mandare su CD (versione Winamp). Avete un computer che possa leggerlo?

In gennaio dovrebbe tornare un infermiere di Negrar ad accompagnare una malata angolana che riceverà le adeguate cure a Negrar; se avete delle offerte potete darle a lui, poiché ritornerà in breve. Anche lui ha conosciuto l'associazione e il Centro Sociale...

Carissimo, ti faccio anch'io i migliori auguri di Buon Natale e di un Anno Nuovo ricco di emozioni.

Ciao

Michele

Lettera di Michele Pasetto del 24 gennaio 2004

Caro Giovanni,

ti ringrazio a nome di tutta l'associazione per il contributo finanziario che state riuscendo a raccogliere. Il nostro infermiere non è rientrato in Italia (la malata che doveva accompagnare è morta...). I soldi li puoi dare alla Procura Missioni, che c'è sempre qualche missionario che parte da Verona. Chiaramente sulla busta devi indicare bene il destinatario (Michele Pasetto per APPC). Le macchine sono un buon affare, perchè oltre al corso di taglio e cucito intendiamo aprire un negozietto per la vendita dei bellissimi vestiti africani a prezzi... equi e solidali (il primo sarà per te).

Il materiale scolastico va sempre bene perché se ne consuma parecchio. Purtroppo sono diminuite le spedizioni di container dall'Italia (per oggettivi problemi finanziari), comunque tu specifica sempre a Franco Speri (responsabile del magazzino dell'ospedale di Negrar) che è materiale per l'APPC e che il referente sono io.

La carta che qui si usa molto è la classica da 80gr formato A4. Anche il nostro ospedale ne avrebbe urgente bisogno. Se i bancali che ti offrono è la stessa, allora dovreste fare in modo che la tagliassero in formato A4, perché qui è un problema. I cartoncini non si usano molto. 

Per le adozioni a distanza, la Procura Missioni di S. Zeno in Monte è ben organizzata. Contatta Erminia tel 045-8052947.

Dopo la pausa festiva e l'inaugurazione del mulino (vedi allegato), i lavori sono ricominciati a pieno ritmo. Stiamo iniziando la costruzione delle sale per il taglio e cucito, e l'entusiasmo è alle stelle. 

A presto.

Michele 

Lettera di Michele Pasetto del 21 febbraio 2004

Caro Giovanni,

abbiamo ricevuti i soldi: grazie di cuore da tutta l'associazione. Mercoledì prossimo partirà un volontario da qua. Gli consegnerò una lettera di Lazzaro, alcune foto del Centro e un CD-room con un documentario (formato Winamp) che parla dell'associazione e del costruendo Centro Sociale. E' stato realizzato da due giovani giornalisti italiani, interessati a documentare realtà positive dell'Angola. Nelle interviste era stato chiaramento menzionata l'aiuto della vostra scuola, ma nella versione finale purtroppo il nome del Barlo non è stato fatto. E' un vero peccato. Comunque il video è molto bello e interessante per i vostri alunni.

Per il materiale che hai portato all'UMMI, penserò io a farlo mettere come riempitivo in uno dei prossimi container. Purtroppo abbiamo diminuito il numero di invio perché i costi di trasporto e sdoganamento sono molto alti. Ti farò sapere per eventuali altri invii. 

La scuoletta ora sta funzionando all'interno delle prime strutture del Centro. Mi sembra una buona idea lo scambio epistolare tra alunni. Ne parlerò con Lazzaro. 

Grazie ancora a tutti per il coinvolgimento e la passione infusi in questo tentativo di avvicinare due popoli molto diversi, ma tanto belli: quello italiano e quello angolano. 
Ciao
Michele
Lettera di Michele Pasetto del 29 maggio 2004

Caro Giovanni,
purtroppo le mie mansioni all'ospedale si stanno facendo sempre più pressanti, e il tempo libero si riduce. Ma tranquillo: non vi abbiamo dimenticato. Ho appena finito di parlare con i responsabili del Centro Sociale: i lavori di costruzione stanno proseguendo bene. Fra un paio di settimane dovremo entrare con le macchine da cucire nel nuovo laboratorio. Spero di poter fare alcune foto questo fine settimana che ti manderò fra qualche giorno. La scuola per bambini e per adulti funziona bene. Come ti ho già detto, abbiamo abbandonato la "scuola" provvisoria dove eravamo (sotto i teloni) e stiamo usando le nuove sale completate grazie al vostro aiuto. Siamo in attesa di ricevere il container con l'ultimo materiale inviato, che documenterò con foto.
Avete ricevuto la lettera di Lazzaro? E il CD con il video?
Grazie ancora di tutto e a presto.
Michele
Lettera di Michele Pasetto dell’8 agosto 2004

Caro Giovanni,
eccomi qui con alcune foto del costruendo centro sociale. I lavori stanno avanzando (piano piano, devo dire) Le foto si riferiscono alle case costruite fino adesso. Manca la finitura esterna e la tinta, che saranno gli ultimi lavori. Prima si vorrebbe chiudere il quadrato con le sale previste nel progetto iniziale. Abbiamo ricevuto le ultime macchine (quattro, se non mi sbaglio) e il materiale didattico. Grazie di tutto, anche per la carta destinata all'ospedale: ci è molto utile. 
Prossimamente tornerò in Italia per un brevissimo periodo, farò il possibile per incontrarti.
Ciao.
Michele
A fine agosto 2004 Michele Pasetto è tornato per qualche settimana in Italia e abbiamo così potuto incontrarci e avere un aggiornamento della situazione di prima mano

Lettera del 29 11 2004

Caro Michele,
Natale si avvicina e noi pensiamo di rianimare il contatto con la nostra scuola di Luanda, l'APPC: a giorni uscirà il nostro Lunario 2005, lo strumento che ci serve per incentivare la raccolta di fondi. Io spero di arrivare a disporre di almeno 3000-4000 dollari entro dicembre. Poi c'è la faccenda del materiale scolastico: non possiamo contare solo sul denaro, vogliamo un segno più concreto di solidarietà e cioè per lo meno portare a scuola penne, matite, quaderni. Se ti serve dell'altro materiale fammelo spaere che vedo cosa possiamo fare: per le macchine da cucire meccaniche è un problema, forse ne arrivano un paio, ma non ne sono sicuro e non riesco a trovarle in vendita.
Se hai del materiale illustrativo, dei messaggi dei ragazzi di lì, ma lì le scuole dovrebbero essere ancora chiuse, o qualche altra cosa, come un tuo promemoria sull'andamento dei lavori, sempre se il tempo te lo permette, e così via.
Se non ricevo notizie io faccio preparare da qualche classe un saluto con foto e con un testo in portoghese.
Appena puoi, rispondimi
Giovanni Viviani
Lettera di Michele Pasetto del 29 dicembre 2004

Caro Giovanni,
scusa il ritardo di questa lettera, ma sono molto preso in questo periodo. I lavori proseguono, piano piano ma sempre con gli obiettivi ben chiari. Se disponessimo di più denaro potremo ingaggiare altri muratori, per dare uno spintone ai lavori e procedere con più velocità. Ma dipendiamo anche noi dalla provvidenza... Cerca di animare i ragazzi e i loro genitori. In Africa anche i progetti semplici sono a lungo termine. Anche per questo sono ancora qui...
Chiederò ai bambini di preparare qualche messaggio, anche se non arriverà in tempo. Tu vedi di far mandare un messaggio dai tuoi, che è una bella testimonianza.
I materiali per la scuoletta sono sempre utili, ma abbiamo problemi con l'invio dei containers. Comunque se riesci a preparare qualcosa, sistemala nel magazzino di Negrar (contatto: Franco Speri).
Auguro a te, ai tuoi alunni e alle loro famiglie i più sinceri auguri di Buon Natale e felice anno nuovo.
Michele
